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Si annunciano giorni drammatici per milioni di italiani 
Si annunciano giornate drammatiche 

per milioni di italiani se non interver-
rano, e in breve tempo, fatti nuovi, ca
paci di imporre scelte completamente di
verse al governo. Per milioni di anziani 
due minacce gravissime, alle pensioni e 
all'assistenza. Da maggio tutte le prati

che INPS, vecchie e nuove pensioni, po
trebbero essere bloccate per l'agitazione 
degli « autonomi » che lavorano al cer
vello elettronico; lo « sciopero » dei me
dici generici, che riprende domani, col
pisce soprattutto coloro che sono più 
avanti negli anni, bisognosi di maggiori 

cure. Nel frattempo si profila un ulte
riore peggioramento delle condizioni di 
vita di chi percepisce salari e stipendi 
normali: sembra infatti che prevalga nel 
governo la decisione di coloro che pre
mono per svalutare la lira. E si dice già 
la percentuale: un 8%. 

Rischiano il blocco tutte le pensioni 
Interessate 12 milioni di persone - Le «agitazioni» del comitato autonomo del cervello elettronico nazionale 
Delibera del consiglio di amministrazione INPS: «Immediate iniziative, anche penali» contro le «intimidazioni» 

ROMA — Un gigantesco « bu
co nero » rischia di inghiot
tire, a maggio, 12 milioni di 
pensioni, cioè tutte le pen
sioni dell'INPS. Si è ancora 
in tempo per evitare questa 
catastrofe senza precedenti 
per i pensionati, che pure so
no abituati a quotidiane tem
peste. Il senso drammatico 
di quel che si sta preparando 
esce anche dal breve, ma piut
tosto eloquente ordine del 
giorno-delibera approvato l'al
tra sera dal consiglio di am
ministrazione dell'INPS, alla 
unanimità, n consiglio parla 
di « intimidazioni e minacce » 
registrate nel centro elettro
nico nazionale; di un «con
testo di reiterati comporta
menti ». nello stesso centro 
elettronico, che incidono gra
vemente sull'attività dell'isti

tuto; di una « immediata as
sunzione di iniziative dovute, 
anche sul piano penale >. 
CGIL, CISL, UIL e il sinda
cato unitario del parastato. 
da parte loro, hanno espresso 
« apprezzamento » per la pre
sa di posizione del consiglio. 

I fatti sono, parzialmente, 
noti. Un gruppo di lavoratori 
del centro elettronico — 300 
nelle punte massime di « agi
tazione ». non più di 100 quan
do. raramente, vi è uno scio
pero vero e proprio, con per
dita di salario — blocca gli 
stampati, i mandati, l'elabo
razione dei dati sugli aumen
ti e i conteggi per le nuove 
pensioni, con una motivazio
ne che proprio in queste set
timane. in questi giorni, sta 
perdendo la sua ragion d'es

sere: una applicazione di con
tratto che la settimana pros
sima il consiglio di ammini
strazione intende perfezionare 
con un accordo definitivo. 

Ma perché questo dramma 
— che a gennaio, e anche in 
questo mese di marzo, ha com
portato ritardi e. soprattut
to. il non aggiornamento dei 
libretti di pensione — a mag
gio diventerebbe una trage
dia? Perché proprio per il 
mese di maggio il centro elet
tronico deve emettere j nuovi 
stampati, i fogli contenenti 
tutte le informazioni sul pen
sionato: generalità, i numeri 
di codice, le somme. Si tratta 
del riesame annuale della 
« anagrafe » dei pensionati. 
Cosicché, a magato non si può 
« riparare * alle agitazioni de
gli autonomi — come s'è fat- I 

to in gennaio e questo mese — 
inviando agli uffici postali gli 
elenchi dei pensionati. Sareb
be quindi il buio assoluto. 

E' questa una immagine 
fra le più eloquenti di quel 
perverso rovesciamento del 
gioco democratico per cui po
chi, pochissimi, impediscono 
a molti, moltissimi, l'eserci
zio dei propri diritti. Il «co
mitato » del centro elettronico 
si è esercitato in questi an
ni con una serie di atti che 
il consiglio dell'Inps definisce 
anche di possibile sanzione pe
nale e ha impedito alla mag
gioranza dei lavoratori del 
palazzo quadrato dove stanno 
i delicatissimi « cervelli > di 
lavorare. Ora. finalmente. 
qualcuno ha parlato, ha de
nunciato. E il consiglio di 
amministrazione e i funzio

nari e i dirigenti possono 
prendere tutte le iniziative 
necessarie. Tanto più che. dal
la prossima settimana, quan
do il consiglio varerà il nuo
vo inquadramento dei dipen
denti del centro elettronico 
ponendo fine alla vertenza sin
dacale. l'erba della motiva
zione professionale sarà ta
gliata sotto i piedi del comi
tato autonomo. E se le agita
zioni continueranno, rimarrà 
solo l'attacco politico alla ge
stione sindacale dell'INPS. 

Come mostra il cammino 
sempre più irto di ostacoli — 
« costituzionali » o meno — di 
quei provvedimenti urgenti 
bloccati alla Camera che ri
guardano anche il personale. 
e che potrebbero avvicinare 
da subito i « camici bianchi » 
della stanza dei bottoni del 

cervellone ai colleghi dell'IBM 
o dell'Olivetti, sganciandoli 
dall'anacronistico inquadra
mento nei ranghi burocratici 
del parastato. 

Ma vogliono davvero l'ap
plicazione del contratto gli au
tonomi? Sembrerebbe di no. 
visto che hanno intensificato 
le agitazioni — con le possi
bili conseguenze che abbiamo 
visto — proprio in queste ul
time settimane mentre il nuo
vo consiglio di amministrazio
ne dell'INPS ha marciato a 
tappe forzate per fare l'ac
cordo sul contratto: settima
ne che hanno visto — non 
crediamo alle pure coinciden
ze — un nuovo « boom •> del
l'allarme su'ln gestione sinda
cale dell'INPS. 

Nadia Tarantini 

La lira sulla soglia 
di una svalutazione 

Si parla dell'8 per cento — All'origine il disavanzo con 
Testerò reso cronico dalla caduta di capacità produttiva 

ROMA — L'inviato del Fon
do monetario internazionale, 
ricevuto dai ministri delle 
Finanze, Tesoro e Commer
cio estero, si è sentito dire 
che i 18.600 miliardi di disa
vanzo dell'interscambio mer
ci fra Italia e resto del mon
do — questo il risultato del 
1980 — « non sono un pro
blema ». Nello stesso gior
no veniva reso noto che il 
disavanzo merci ne! mese di 
gennaio è stato di altri 1.497 
miliardi e questo nonostante 
la riduzione dei consumi di 
petrolio. In febbraio, infine, 
il disavanzo valutario (mer
ci più capitali) è stato di 
altri 1.614 miliardi. 

e Non è un problema », ri
petono i ministri. Ma giove
dì scorso il presidente della 
Banca centrale di Germania, 
Otto Poehl. tirava già le 
somme: la lira, scesa al li
vello più basso nei confronti 
del marco (che pure è la 
moneta di un paese la cui 
economia è in difficoltà) è 
candidata alla svalutazione. 
A Londra, dove si guarda al 
sodo, si indica già là misura 
di una svalutazione della li
ra nei confronti delle altre 
monete del Sistema moneta
rio europeo: 3 % come de
prezzamento della lira, 5 ^ 
come apprezzamento del mar
co, totale 8 % di svalutazio
ne della moneta italiana. 

Se non si è già deciso in 
questo senso lo si deve al 
fatto che gli industriali te
deschi e il governo di Bonn 
non vogliono concedere un 
€ vantaggio concorrenziale » ai 
loro concorrenti italiani. Lira 
svalutata significa merci ita
liane esportate' a minor prez
zo e questo i concorrenti 
esteri non Io vogliono. Tut
tavia, la svalutazione resta 
all'ordine del giorno. 

Questo è avvenuto < prima > 
che si votasse al Senato sulle 
aliquote dell'IRPEF. Anzi, 
proprio in conseguenza del 
fatto che nel 1980 e nei primi 
tre mesi dell'81 un fisco in
gordo ha premuto, a tutta for
za. sulle buste paga e sui 
prezzi, con l'aumento del
l'imposta sui consumi (IVA, 
dal 1. gennaio) e delle trat
tenute sui salari, accelerando 
l'inflazione e riducendo il po
tere d'acquisto. Le vendite di 
elettrodomestici erano entrate 
in crisi nell'estate scorsa; 
quelle dì automobili sono en
trate in crisi a gennaio. Nes
sun sollievo ne è derivato 
dal disavanzo con l'estero. 
Nel frattempo è stata posta in 
crisi la produzione agricola-
alimentare. 

Il governo Cossiga. prima. 
quello Forlani poi. hanno 
galleggiato sulla crisi. Nel 
1980 la lira si è svalutata 
del 10 cv circa nei confronti 
del dollaro: ma siccome è 
avvenuto senza che il gover
no dovesse muovere un dito. 
tutti sono stati felici e con
tenti. Il prezzo del petrolio, 
pagato in dollari, aumentava 
però in proporzione. La setti
mana scorsa il dollaro è sce

so fino a 999 lire (dalle 1.064 
che aveva toccato) e si pro
spettano ulteriori riduzioni. 
Il prezzo del petrolio per 
l'Italia diminuisce ma per la 
lira scoppia il dramma: non 
regge più il cambio col mar
co e con le altre munete euro
pee. per cui la svalutazione 
da occulta (qual è stata fino
ra) deve venire alla luce del 
sole. Oppure si deve stangare 
ancora con nuove tasse e nuo
vi rincari del credito (l'inte
resse sui crediti ordinari è 
però già del 26-27%. roba 
da strozzini). 

Tasse e stretta creditizia 
soffocano però la produzio
ne: ecco perché i ministri di 
Forlani dichiarano che « il 
disavanzo estero non impor
ta ». Il disavanzo estero è il 
risultato diretto del crollo del
la capacità produttiva in set

tori vitali. Guardate il gra
fico accanto: aumenta il di
savanzo alimentare, dopo die
ci anni che si varano piani 
per ridurlo: sono in disavan
zo le industrie metallurgiche. 
compresa quella produzione 
siderurgica di cui la Finsider 
dice di non saper come ven
dere il prodotto: è in disa
vanzo l'industria chimica. Ma 
ecco che va in disavanzo, 
per la prima volta, persino 
l'industria dell'automobile. 

Ciò che occorreva fare — 
ed ora è più urgente che mai 
— è investire, massicciamen
te. nella produzione. Lo Sta
to. soprattutto. Se avessimo 
investito di più. la lira non 
sarebbe in crisi. Se non in
vestiamo. ad una svalutazio
ne ne seguiranno altre. 

Renzo Stefanelli 
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E da domani i medici si faranno pagare 
Si prepara una stangata su ricoveri, medicine, visite - Per le vertenze, confermato, non c'è una lira 
ROMA — Il governo sta pre
parando una pesante stan
gata sanitaria. Le misure di 
contenimento del disavanzo 
della spesa pubblica all'esa
me dei ministri finanziari 
prevedono tre tipi di inter
vento: 1) ticket sui ricoveri 
ospedalieri di 1.000 lire al 
giorno: 2) raddoppio del ti
cket sui farmaci e l'eventua
le risfoltimento del prontua
rio terapeutico; 3) ticket sul
le visite mediche nella mi
sura di 500 lire per la visi
ta in ambulatorio e di 1.000 
lire per la visita a domicilio. 
Verrebbe anche rivista la 
convenzione dei medici gene
rici che, secondo lo schema 

di proposta, consisterebbe o 
nella riduzione della quota 
capitaria oppure nella rein
troduzione del compenso per 
visita anziché pro-capite. 

Trova cosi clamorosa con
ferma, nonostante le smen
tite del ministro della sani
tà, l'orientamento più volte 
affiorato in sede parlamen
tare. e denunciato dal PCI. 
di voler scaricare sui cittadi
ni la spesa sanitaria secon
do un criterio inammissìbile. 
antipopolare. L'adozione del 
ticket, infatti, farebbe grava
re i costi sui cittadini in mo
do indiscriminato e colpi
rebbe proprio la parte più po
vera della popolazione. 

Le misure all'esame del go
verno confermano inoltre la 
giustezza della critica di fon
do fatta dal PCI sulla inesi
stenza della copertura finan
ziaria per far fronte al rin
novo delle convenzioni e dei 
contratti delle categorie me
diche e sanitarie. 

Un passo avanti è stato 
compiuto nei giorni scorsi 
con la tregua negli ospedali 
e la decisione, finalmente 
presa dalla Sanità, da Regio
ni e Comuni, di porre fine 
al metodo negativo di accor
di separati e di andare ad 
una trattativa globale alme
no per il personale dipenden
te dal servizio sanitario. 

Sulla esigenza di non rom 
pere l'unicità contrattuale 
del personale ospedaliero (che 
riguarda appunto medici e 
non medici) ha insistito an
che ieri la Federazione uni
taria per la sanità CGIL, 
CISL, UIL. Una verifica si 
avrà martedì alla ripresa del
le trattative per gli ospedali. 

Intanto la situazione sani
taria rimane tesa e caotica 
in seguito alle agitazioni non 
risolte dei medici generici, 
che da domani si faranno 
pagare le visite, e dei medici 
specialisti degli ambulatori 
che hanno confermato lo 
sciopero di altri due giorni 

per mercoledì e giovedì pros
simi. 

I sindacati dei medici ge
nerici e pediatri hanno di
sposto che dal pagamento 
delle visite (10 mila a stu
dio, 20 mila a domicilio, 5.000 
per le visite successive) ven
gano esonerati i pensionati, 
i disoccupati e i non abbienti. 
I medici della Confederazio
ne unitaria (CUMI) hanno 
espresso «Edissenso» da que
sta forma estrema di prote
sta, mettendosi a disposizio
ne « per garantire l'urgenza 
anche diurna con l'istituzio
ne In via straordinaria della 
guardia medica domiciliare ». 

«mi troverà sempre con loro» 

Mercoledì riunione 
in Direzione dei 

segretari regionali 

. . P A R O Fortebraccio, 
^ le premetto, per pre

sentarmi. che io non ap
partengo a nessun partito. 
Sto per compiere cinquan-
t'anni e ho già votato più 
volte, ma mai, così mi ri
cordo. per lo stesso par
tito: l'ho sempre fatto se
condò l'estro del momento 
e ho dato il mio voto an
che a voi comunisti. Sic
come lavoro come impie
gato in un ufficio dove mi 
è dato di vedere, per ra
gioni di lavoro, molti gior
nali. leggo spesso anche 
l'Unità e quindi anche i 
suoi scritti dai quali ho 
visto che lei è un comu
nista accanito, ma anche 
ragionevole e di buone 
maniere. Cosi mi è venu 
ta voglia di scriverle per 
domandarle che cosa pen
sa. in realtà, di questa 
nuova amministrazione 
americana che a me (sen
za dispiacermi del tutto. 
glielo confesso) mi lascia 
molto incerto, forse an
che perché è troppo pre
sto per giudicarla. A lei 
che di politica ne mangia 
tutti i giorni, cosa le di-
ce? Se pensa di non po
tere parlare liberamente 
e dire cose che le sembre
rebbero inopportune in 
pubblico, mi scriva all'In
dirizzo che le segno qui 
sotto, altrimenti faccia 
pure come preferisce. Cor

dialmente suo Angelo Be-
neili - Milano ». 

Caro signor Benelli, non 
vedo ragione alcuna per 
non risponderle libera
mente e pubblicamente, 
ma desidero farlo anch'io, 
imitandola, con almeno 
due premesse che giudico 
necessarie. Mi lasci dirle 
(cordialmente, le assicu
ro ) che io apprezzo molto 
poco coloro che votano 
una volta in un modo e la 
volta dopo in un altro. 
« secondo l'estrr •» come 
lei scrive. Se ha votato 
così anche per noi, non 
lo faccia più. Personal
mente lo preferisco. Na
turalmente si può votare 
comunista anche sema 
essere comunisti, ma de
ve trattarsi di un voto 
persuaso e consapevole, 
almeno la volta in cui lo 
si dà. Altrimenti è meglio 
non farne nulla. Credo 
che i voti d'estro, di ca
priccio. si finisce sempre 
per pagarli duramente e 
penso che sia preferibile 
non riceverne. E poi (que
sta è la seconda ed ulti
ma premessa > perché ha 
Varia di meravigliarsi del 
fatto che un comunista 
« accanito » (doveva dire 
accanitissimo) quale io le 
apparisco, sia « ragione
vole e di buone mante-
re »? Dove sta scritto che 
debba essere dissennato e 

villano? Mi ha forse pre
so per un ambasciatore 
statunitense in Italia? 

E ora vengo al merito 
della sua lettera, vale a 
dire alla nuova ammini
strazione Usa, della qua
le, glielo dico subito, 
penso malissimo. Intanto 
perché ha, per prima co
sa, trovato la maniera di 
far fare una figura pieto
sa, desolante alla nostra 
classe di governo. Eviden
temente, volendo ricevere 
appena nata atti di pro
sternazione e di omaggio 
(e di servilismo) si è ri
volta a quelli tra i suoi 
alleati che giudicava più 
cedevoli (preferirei dire 
vxeno dignitosi) e ha invi
tato per primi alcuni ita
liani. Deve avere chiesto 
consiglio al signor Gard-
ner e i nostri si sono let
teralmente precipitati in 
corteo, come i re magi: il 
craxiano Martelli, poi i 
democristiani Pìccoli e Co
lombo. infine il repubbli
cano Spadolini. Usciva 
uno ed entrava l'altro, co
me dal dentista. Ho già 
commentato giorni fa tn 
un mio corsivo la incredi
bile dichiarazione di Pic
coli; gli altri, ch'io sappia, 
non hanno avanzato ri
serve, mosso obiezioni, e-
spresso perplessità. Tutti 
appagati, felici, zelanti. 
Giscard (se ne può pen

sare tutto il male che si 
vuole) non si è mosso. 
Schmidt è andato, questo 
sì, ma non ha mancato 
di dire chiaro come la pen
sava. In Canada Reagan 
è stato addirittura accol
to, in qualche momento, 
da mormorii ostili 

Adesso il nuovo presi
dente Usa deve fare pi-
randellianamente Vuomo 
che è voluto apparire, an
che se la realtà, vista ora 
senza veli, gli appare di
versa da come la rappre
sentava durante la cam
pagna elettorale e anche 
se, non essendo del tut
to scervellato, vorrebbe te
nerne conto. Ma è l'uomo 
delle classi ricche, che vo
gliono ritornare a coman
dare come prima, con la 
baldanza di prima e con 
la onnipotenza di prima e 
Reagan ha promesso loro 
non un'America forte e 
possibile, vale a dire una 
America forte ma condi
zionata ragionevolmente 
dal mondo, ma un'Ame
rica forte e impossibile, 
cioè, un'America forte 
che domini incondiziona
tamente l'universo, il che 
non è più pensabile. 

Ciò che è certo è che 
la nuova amministrazione 
ha accresciuto il suo bi
lancio militare in misura 
letteralmente folle e da 

ehi si tireranno fuori que
ste vertiginose montagne 
di miliardi se non dai la
voratori? Si dice: ora che 
l'URSS è più forte propo
ne di negoziare. Gli USA 
prima la raggiungeranno 
e poi si siederanno al ta
volo delle trattative. Ber
linguer l'altra sera ha det
to: € fermiamoci e trat
tiamo» U che significa 
che se una superiorità da 
una parte effettivamente 
c'è, si potrà sempre, trat
tando, convenire di rag
giungere la parità abbas
sando i limiti più alti. Non 
è questa la maniera per 
evitare intanto altre spese 
in un mondo dove milioni 
di uomini muoiono di fa
me? Non è questo ciò che 
suggeriscono l'uso della 
ragione e del cuore? 

Concludo, caro signor 
Benelli, con una notizia 
che ho letto sul Salvador. 
Virono su questa terra, 
incontrastati (fino a ieri) 
padroni, il dieci per cen 
to di bianchi ricchi o ric
chissimi e il novanta per 
cento di indios e di metic
ci, miseri, sfruttati, infe
lici. Ebbene io sono un 
«accanito» comunista e 
qualsiasi cosa accada, mi 
creda, qualsiasi cosa acca
da, sto e starò tempre con 
questi ultimi. 

Fortebraccio. 

,jrmn 
Se potessero guardare 
le loro malefatte 
con gli occhi dei lavoratori! 
Cara Unità. 

sarebbe sicuramente interessante che gli 
uomini politici che hanno sempre avuto le 
più grosse responsabilità di governo, potes
sero vedere con i nostri occhi, con gli occhi 
dei lavoratori, le loro malefatte: siamo si
curi che si vergognerebbero a tal punto da 
sparire immediatamente dalla scena politi
ca. 

Per i lavoratori essere implicati in scan
dali, favoritismi, sfruttare lo Stato per sco
pi personali o ancora non risolvere i proble
mi come normalmente si chiede ai gover
nanti (perché questo è il loro compito) è una 
grave offesa-che va in un qualche modo 
pagata: ma si vede che per questi signori è 
cosa normale e che questo (nella loro otti
ca) è il modo migliore per governare. 

E allora, nella ricerca delle ragioni che 
sono alla base di una sfiducia crescente, la 
Democrazia cristiana e i partiti sudditi si 
guardino finalmente in faccia, facciano un 
piccolo sforzo per vedere le loro malefatte 
con gli occhi dei lavoratori! 

Un consiglio a questi partiti: alla prossi
ma occasione, invece di un «vertice», provi
no a riunire una «base»... 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di 102 lavoratori della 

«Fox-BompanU di Ostcllato (Ferrara) 

L'arroganza del potere 
e la paura di discutere 
da persone adulte 
Cara Unità, 

a proposito della mancata trasmissione 
A.A.A. offresi..., inviamo la seguente «let
tera aperta» all'on. Bubbico. presidente 
della Commissione parlamentare di vigi
lanza della Rai-Tv: 

«Complimenti sig. Bubbico, ancora /mN 

prevalso un perfetto equilibrio morale, un 
alto senso della cultura. Che le televisioni 
private mandino pure in onda tutti i 
filmetti bassamente volgari che vogliono, 
ma perdio censuriamo i film di Pasolini o 
Bertolucci; che Montanelli scriva pure tutte 
le sue nefandezze sulle donne — quella si 
che è cultura — ma guai a tentare di inter
pretare e parlare seriamente dell'uomo che 
compra il sesso! «Non si preoccupi, signor 
Bubbico, di un certo filone di pensiero lei 
non è nemmeno l'esponente più in vista. Ci 
riferiamo a quel pensiero per il quale sull'i
niquità degli scandali si devono spendere 
poche e misurate parole di circostanza: 
pensiero per il quale l'uomo pud continuare 
a pretendere di poter fare ciò che vuole del
la donna con una manciata di soldi, ma 
guai a coglierlo nelle sue meschinità e~à 
discutere da persone adulte e mature. No
stalgia dei roghi, vero signor Bubbico?». 

LETTERA FIRMATA 
da numerosi insegnanti dell'Istituto tecnico 
commerciale di Besana Brianza (Milano) 

Egregio direttore, 
le inviamo copia della «lettera-denun

cia» da noi inviata al signor Bubbico: 
«Non sappiamo che farcene, signor Bub-

• bico, di una mimosa l'8 Marzo sul tavolo 
del TG2 se poi censurate un filmato come 
A.A.A. offresi... che avrebbe offerto la pos
sibilità di aprire un dibattito sul rapporto 
uomo-prostituzione. Così, ancora una vol
ta, constatiamo l'arroganza del vostro po
tere maschilista e la vostra paura di fronte 
ad una realtà che avete sempre cercato di 
nascondere e mistificare. Esprimiamo la 
nostra disapprovazione». 

DANIELA ZAMBON e RITA GIANNELLI 
(per l'Unione Donne Italiane di Treviso) 

Altre lettere su questo argomento, in cui 
si criticano severamente gli interventi cen
sori, ci sono state scritte da altri lettori che 
qui ringraziamo: Luigi ROSSETTO di A r -
zignano (Vicenza), il Coordinamento Don
ne di Lecco, Luciano TRECCANI di Calvi-
sano (Brescia), Marino TEMELLINI di 
Modena, Luciano RAVELLI di Corsico_ 
(Milano). 

Chi davvero sta male, ormai 
dice: «Son pronto a spendere 
quello che ci vuole...» 
Caro direttore, 

mi ritengo in dovere di portare a cono
scenza dei lettori dell'Unite, la situazione 
non solo diffìcile, ma addirittura dramma
tica in cui stanno sprofondando ogni giorno 
più i nostri ospedali. Alle carenze e alle 
disfunzioni da tempo conosciute si vanno 
aggiungendo gli effetti devastanti (che ri
schiano di risuhere irreparabili) dell'agita
zione dei medici Questa agitazione non è 
che l'ultimo frutto di una lunga serie di 
errori, di valutazioni sbagliate, di iniziative 
mancate, di insufficiente coraggio politico 
dimostrato da tutte le forze politiche e sin
dacali, noi comunisti compresi. 

Non intendo certo dire che i medici non 
hanno colpe, anzi! Diciamo pure che più c'è 
caos e più questi si trovano bene: non pos
siamo però dimenticare che anche tra i me
dici vi sono non piccole forze che vogliono 
cambiare e che in questi anni hanno lottato 
per questo. Ebbene, io credo che l'aggancio 
con queste forze, fino a qualche tempo fa 
abbastanza concreto da parte del nostro 
partito, si vada sfilacciando. 

Chi vive anche un solo giorno fattuale 
situazione ospedaliera potrebbe facilmente 
capire cose che dai giornali e dalle fonti 
istituzionali ben diffìcilmente potrebbe co
noscere. Il clima è letteralmente quello (mi 
si passi il termine) dello «svaccamento». È 
vero che nessuno fa lo «sciopero bianco» 
coscientemente: è vero invece che tutti lo 
fanno incoscientemente, e questo è ancora 
più grave. 

La cosa più angosciosa è però che, in tut
to questo casino, assolutamente nessuno si 
agita: i malati sono rassegnati, il personale 
paramedico sostanzialmente indifferente, i 
medici abulici. Insomma si sta per costitui
re una situazione di normalità che rischia 
di diventare permanente. 

Il guaio è che queste cose le capisce per

fettamente chi davvero sta male e che sem
pre di più. appena capisce di essere seria-
. mente bisognoso di cure, ti dice chiaramen
te: «Dottore, per fare le cose come si deve 
sono pronto a spendere quel che ci vuole...». 
Il più delle volte fa questo discorso povera 
gente che poi finisce quasi sempre per spen
derli davvero, i soldi, magari in qualche 
clinica privata... 

Dott. MAURO SALINOZZI 
(Ivrea - Torino) 

Perchè i padroni non giocano 
a tombola? Giocano a dama 
e le pedine siamo noi 
Cara Unità, 

in occasione dell'8 marzo sono andata, a 
nome del Circolo UDÌ cui appartengo, a 
distribuire volantini reclamizzanti la no
stra festa nel vicino bocciodromo del quar
tiere. Sapevo che quella sera si giocava a 
tombola, ma entrando sono rimasta lette
ralmente scioccata: un migliaio di persone 
all'incirca (forse più che meno) si «diletta
va» tra numeri e fagioli, in un silenzio di 
tomba. 

Uomini, donne, ragazze, ragazzi, sem-
bravano tante «scimmiette» che, all'uniso
no, obbedivano al loro «domatore» che e-
straeva i numeri: un numero... un fagiolo, 
un numero... un fagiolo... In silenzio, si ca
pisce. perchè chi parla è perduto, non capi
sce più che numero è stato estratto. 

Qualcuno potrà dire che occorre anche ' 
divertirsi e che non c'è nulla di male nel 
giocare a tombola. Certo, ma io mi rifiuto 
di credere che così ci si diverte. Quando ci si 
diverte si ride, si è allegri, mentre io ho 
visto gente sbadigliare, intanto che copriva 
i numeri delle cartelle. Si illuminava sol
tanto, di un sorriso di trionfo, il proprieta
rio di quel terno o di quella cinquina. Non 
parliamo poi del proprietario di quel grido 
eroico: «Tombola!». Egli è, per un attimo, 
il protagonista, l'eroe, invidiato, ammirato. 
detestato, il suo esempio sprona gli altri a 
perseverare. Ognuno pensa: «Prima o poi 
toccherà a me». 

Sono amare considerazioni, me ne rendo, 
conto, ma tutto ciò ha un denominatore co
mune: la vincita materiale, spesso molto 
allettante, e una sorta di rivincita morale 
sulla propria quotidianità, molto spesso 
banale. Chi fa tombola, per un momento è 
«qualcuno». Poco importa come e perchè lo 
diventa, rimane il fatto che nella storia di 
quella sera egli è un esempio da emulare. 

Ma vi siete mai chiesti, perchè i padroni 
non giocano a tombola? E sémplice. Perchè 
loro «ascoltano» numeri tutti i giorni, sono 
numeri il costo del lavoro, gli scatti della 
contingenza che vogliono toglierci, le tasse 
che non pagano, i soldi che rubano, quelli 
che portano all'estero, il dollaro che cresce. 
E poi. siamo sinceri, per loro che gusto ci 
sarebbe? Loro nella vita fanno sempre tom
bola! 

È per questo che preferiscono giocare a 
dama, e le pedine siamo noi. da sempre. 

LELLA BORSARI 
(Modena) 

Lui è così 
(ma il Presidente 
che l'ha proposto?) 
Cara Unità, 

nel caso interessi qualche lettore, ecco 11 
sunto di quanto la rivista Time (fonte inso
spettabile) ha recentemente scritto a propo
sito del nuovo vice segretario di Stato ame
ricano. Si tratta di Williams P. Clark jr. 

Tutt'altro che brillante studente, fece pe
rò parte della Suprema Corte della Cali
fornia ai tempi dell'allora governatore-
Reagan. Soia esperienza all'estero, per sua 
stessa ammissione, un soggiorno di 72 ore a 
Santiago nel 1967. 

Prima delta nomina, chiamato a deporre 
al Senate Foreign Relations Committee, ha 
affermato di non conoscere il nome del pri
mo ministro del Sud Africa. «Chi è il primo 
ministro dello Zimbabwe?». Risposta: «Do
vrei tirare a indovinare». Relazioni USA-
Taiwan?- recenti insediamenti israeliani? 
Politica USA sulla non proliferazione ato
mica? Risposta: «Non ho un punto di vista 
personale». / senatori, per quanto turbati, 
hanno però votato la sua conferma con die
ci voti contro quattro. 

Le reazioni all'estero, continua la rivista 
Time, sono state però meno benevole. Un 
giornale di Amsterdam ha definito Clark 
un «nitwit» (imbecille, traduce il dizionario 
Garzanti). Un altro, di Johannesburg, l'ha 
chiamato «l'uomo che non sa». Il Daily 
Mirror di Londra ha scritto in un editoria
le: «Gli alleati americani in Europa (Euro
pa, Mr. Clark, il nome forse non vi è nuovo) 
sperano egli non abbia incarichi in tempi-
critici». Lo stesso Daily Mirror ha tuttavia 
scherzosamente ricordato che la Gran Bre
tagna ha avuto una volta un ministro degli 
Esteri il quale credeva che Sodoma e Go
morra fossero due sorelle. 

PIERO CELERI 
(Milano) 

Il livello di guardia è 
superato: sono un problema 
due pasti decenti 
Caro direttore. 

noi compagni della sezione Valdora di 
Savona — a nome dei quali scrivo — vor
remmo rivolgere un invito a denunciare con 
severità ed asprezza, e persino con rabbia, 
le condizioni di vita ormai drammatiche di 
milioni di lavoratori e di pensionati. In al
cuni casi il livello di guardia è già stato 
superato. 

In moltissime famiglie, dato il carovita, è 
già un problema mettere in tavola due pasti 
appena decenti al giorno. E i nostri figli 
hanno pure diritto allo studio ed alle esi
genze delta loro età. Tutto questo ha un 
prezzo sempre più alto, superiore alle no
stre possibilità. 

Da qui nasce quel fenomeno assai preoc
cupante che si chiama disgregazione socia
le. I più deboli sono vinti dalla droga; sono 
in ogni caso molti i giovani persi alla causa 
delsocialismo, air impegno politico e socia
le. 

VITTORIO FRECCERÒ 
(Savona) 

«". 


